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Si prepara uno sciopero generale contro l'errato insediamento della Liquichimica 
- — • — » 

Mobilitazione nella Basilicata 
per lo sviluppo agricolo - industriale 

Il gruppo chimico vorrebbe costruire un grande stabilimento nella verde zona del Melapontino r Un'operazione portata avanti 
senza alcun rispetto delle forze democratiche - Ieri a Tricarico assemblea di una decina di comuni della Valle del Basento 

Dal nostro inviato 
MATERA, 20. 

Qui il problema è quello 
dell'occupazione. In dieci anni 
(dal 1961 al 1972) 182.000 per-
sone (circa il 30 per cento 

dell'intera popolazione) hanno 
lasciato la Basilicata. 

Di queste, 156.000 sono an
date verso le regioni del nord; 
le altre sono emigrate verso 
paesi stranieri. Si parla, nel
la regione di circa 20.000 gio
vani diplomati senza occupa
zione e senza prospettive di 
lavoro nell'immediato futuro. 

La partecipazione allo scio
pero generale del 27 febbraio 
è stata massiccia. « Un fatto 
nuovo — dicono l compagni 
della Federazione del PCI — 
soprattutto per la forte par
tecipazione operaia e del la
voratori dei servizi e per quel
la tradizionalmente combatti
va dei contadini e degli stu
denti ». 

Nella Basilicata, la pie
na occupazione si può rag
giungere solo attraverso un 
armonico sviluppo agricolo in
dustriale. Irrigando 120 mila 
ettari di terra, si creano 30 
mila nuovi posti di lavoro 
(compresi gli addetti all'in
dustria alimentare e al set
tore della commercializzazio
ne). E' noto che per ogni 
nuova unità lavorativa in a-
gricoltura basta investire 6 
milioni; i milioni diventano 
invece 100 quando si parla 
della Industria chimica di ba
se. • • • i • 

In questi giorni le forze po
litiche e sindacali della re
gione sono impegnate in una 
grossa battaglia che può 
decidere in gran parte il fu
turo sviluppo della Basilica
ta. SI t rat ta dell'insediamen
to in un'area del Metaponti-
no, particolarmente avanzata 
sul piano dello sviluppo agri
colo, di un grande stabili
mento della « Liquichimica ». 
Il nuovo complesso dovreb
be sorgere tra il Lido di Me
taponto e Marina di Pistlc-
ci, su un terreno del conte 
Tomacelli (barone agrario del 
la zona) già pagato dalla 
« Liquichimica » fior di mi
liardi. Attorno al Lido di Me
taponto dovrebbe poi essere 
costruito un grosso porto chi
mico (capacità di attracco per 
tre navi al giorno), mentre 
a ridosso di Marina di Pi-
stlcci ' dovrebbe essere ' realiz
zato un grosso complesso re
sidenziale. Tutta l'operazione 
è stata portata avanti con il 
classico sistema dello strapo
tere democristiano. Trattati
va diretta dei « notabili » del 
ministro Colombo con i diri
genti della « Liquichimica » 
(società appartenente per il 
25 per cento alla Montedlson 
e per il resto ad azionisti 
privati del settore petrolifero 
fra i quali anche Attilio Mon
t i ) ; nessuna consultazione de
gli enti locali; dei sindacati 
e delle forze politiche, delle 
associazioni di massa. Soprat
tutto — e qui sta il segno 
netto della prepotenza e del 
modo di governare antidemo
cratico della DC nella regio
ne — tu t ta l'operazione è 
s tata portata avanti senza a-
scoltare il parere del consi
glio regionale. -

La « Liquichimica », • come 
abbiamo detto, ha già pronto 
il progetto di realizzazione ed 
ha già acquistato il terreno. 
Se il movimento popolare, le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati, le associazioni di 
massa non riusciranno a bloc
care la manovra, nel giro di 
qualche anno le caratteristi
che del Metapontino e, di ri
flesso, quelle di tut ta la Ba
silicata, verranno completa
mente stravolte. Un comples
so industriale con 10 mila di
pendenti come quello che si 
vuol realizzare finirebbe per 
creare un vero e proprio cen
tro urbano, cacciando i conta
dini, creando profondi squili
bri territoriali, spopolando i 
comuni dell'interno e quelli 
montani, colpendo al cuore la 
stessa struttura economica e 
sociale, (del resto già preca
ria) di città come Matera e 
Potenza. 

La battaglia politica che le 
forze democratiche e i sinda
cati stanno affrontando (e-
sclusa la CISL che nella re
gione è sulle posizioni di Sca
lia e comunque, antiunitaria 
e non autonomista, vista l'in
fluenza che su di essa eser
citano i notabili democristia
ni) è assai dura. Comunisti. 
socialisti, repubblicani, social
democratici, le Camere del 
lavoro, le associazioni cultu
rali, Italia Nostra, l'alleanza 
contadini, il Cenfac, le asso
ciazioni democratiche e di 
massa, il consiglio provincia
le di Matera. l'ente provin
ciale per il turismo di Mate
ra, la Camera di commercio 
fanno blocco contro i piani 
della « Liquichimica » e dei 

Si fermano 

oggi i ferrovieri 

di Trieste 
Le organizzazioni sindacali 

unitarie dei ferrovieri del 
compartimento di Trieste 
hanno indetto per ieri 20 
marzo con inizio alle ore 21, 
uno sciopero di ventiquattro 
ore del personale ferroviario 
di stazione del compartimen
to che terminerà alle ore 21 
di oggi 21 marzo. All'origi
ne dell'azione di lotta è la 
carenza di oltre 230 unità la
vorative nel solo personale 
delle stazioni del comparti
mento le quali si sommano ad 
oltre 450 unità mancanti per 
«11 «Uri servizi ferroviari. 

notabili democristiani della 
Basilicata. 

Oggi pomeriggio a Tri-
carico si è svolta un'assem
blea alla quale hanno parte
cipato consiglieri comunali di 
una decina di comuni dell'al
ta Valle del Basento. Tra que
sti ci sono molti sindaci ed 
esponenti di base della stes
sa Democrazia cristiana che, 
anche pubblicamente, si sono 
dissociati dalla posizione del 
loro dirigenti provinciali e re
gionali. SI prepara uno scio
pero generale da effettuarsi 
nel prossimi giorni e comun
que prima della riunione del 
consiglio regionale della setti
mana prossima. 

Le forze che si battono con
tro lo scellerato piano della 
Liquichimica e dei notabili lu
cani della DC hanno del re
sto già pronta una piattafor
ma alternativa che hanno e-
laborato recependo le istanze 
delle forze popolari, degli ope
rai e delle masse contadine 
della Basilicata. Questo piano 
indica il potenziamento agri
colo del Metapontino con un 
corretto insediamento di pic
cole e medie industrie so
prattutto addette alla fabbri
cazione dei prodotti necessari 
all'agricoltura e alla trasfor
mazione e conservazione del 
prodotti agricoli. Indica, inol
tre. il potenziamento dell'atti
vità turistica nella stessa zo
na che è tra le più belle 
e suggestive d'Italia. Quanto 
alla Liquichimica, il grosso 
stabilimento che è In pro
getto di realizzare, potrebbe 
essere collocato fra la media 
ed alta Valle del Basento, In 
una zona cioè collinare mon
tana che non ha nessuna pro
spettiva per quanto riguarda 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

Aladino Ginori 

CHIMICI IN ASSEMBLEA PER GLI ACCORDI . ^ ^ * n S £ S 
in questi giorni per discutere gli accordi raggiunti sia ' per quanto riguarda le vertenze con 
la Montedison e l'Anic (quella con Slr è ancora aperta e il prossimo incontro è fissato per 
domani) sia per il contratto della gomma. Oggi sono in programma assemblee al Petrolchimico 
di Brindisi e in alcune fabbriche milanesi; domani all'Ante di Ravenna. Nei primi giorni della 
prossima settimana si riuniscono invece i lavoratori della Pirelli-Bicocca e delle aziende di 
plastica. Nella foto: una manifestazione dei chimici 

A Cesena importanti risultati della contrattazione fra agricoltura e industria 

L'Arrigoni si impegna a ritirare 
tutto il prodotto dei coltivatori 

Un esempio di come si possono fare seri programmi — Primi impepi poliennaii per i pomodori 
e i piselli — Si definiscono contratti per altre importanti coltivazioni — L'intervento del Comune 

Incontri al 

ministero per 
la vertenza 

Alfa Romeo 
I 42 mila lavoratori del 

gruppo Alfa Romeo (fabbri
che a Milano e a Napoli) 
stanno vivendo una fase as
sai importante della verten
za aperta da quasi tre mesi 
e accompagnata da scioperi 
e manifestazioni. E* iniziata 
infatti una serie di incontri 
e riunioni che potrebbero 
portare ad una stretta con
clusiva. Nella giornata di 
ieri si è svolto un esame, a 
livello tecnico, al ministero 
del Lavoro, prima tra fun
zionari ministeriali e rappre
sentanti della direzione del
l'Alfa Romeo e poi tra fun
zionari ministeriali e rap
presentanti della FLM. Al 
centro di questi colloqui al
cuni dei punti della piatta
forma elaborata da operai 
e impiegati: il salario, le 
contribuzioni dell'azienda per 
problemi sociali (come i tra
sporti). l'orario di lavoro, la 
garanzia del salario. 

Un'altra importante riunio
ne è prevista per oggi alle 
19 presso il ministero delle 
Partecipazioni Statali. Qui. 
alla presenza anche del mi
nistro del Lavoro Bertoldi. 
la discussione sarà accentra
ta sul problema degli inve
stimenti nel Mezzogiorno. 
uno dei capisaldi della piat
taforma. I lavoratori chiedo
no tra l'altro il blocco dei 
piani di espansione dell'oc
cupazione al Nord e assunzio
ne di impegni ni imestimen 
ti consistenti e credibili nel 
Mezzogiorno, nonché l'acqui 
sizione di impegni concreti 
per l'instaurazione all'Alfa 
Sud delle 36 ore settima 
nali. 

GASISTI — I 4.500 dipen
denti dalle aziende munici
palizzate del gas scioperano 
stamane per 4 ore per pra 
testare contro l'atteggiamen
to assunto dalla controparte 
nel corso delle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

II negoziato riprenderà lu
nedi e martedì prossimi; 
mercoledì le segreterie dei 
sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL valute
ranno gli sviluppi della ver
tenza e decideranno even
tuali nuove azioni di lotta. 

Durante Io sciopero di sta
mane. si terranno assemblee 
nei posti di lavoro per illu
strare ai lavoratori l'anda
mento delle trattative. Dele
gazioni. inoltre, si recheran
no presso gli enti e le auto
rità locali per sollecitare in
terventi atti a comporre la 
vertenza 

Dal nostro corrispondente 
PORLI*. 10. 

Distruggere la frutta è una 
assurdità. Da tempo i conta
dini lo sostengono; e hanno 
avanzato, anche proposte al
ternative: « Distribuzione gra
tuita». pieno utilizzo delle 
industrie di trasformazione, 
«succhi di frutta e non al
cool ». Una nuova e concreta 
risposta alla distruzione di 
frutta l'hanno data proprio 
in questi giorni, per primi in 
Italia, 1 contadini del Cese-
nate. Sono riusciti a strappa
re un contratto con l'indu
stria o Arrigoni » per 11 con
ferimento della loro produ
zione. Il contadino semina. 
coltiva e raccoglie senza l'in
certezza di come andranno le 
cose: il prodotto è già ven
duto. Nel contratto sono Inol
tre previste le calamità na
turali. 1 difetti di qualità, 1 
problemi di trasporto, l'IVA, 
che sono tutte cose a carico 
dell'acquirente. 

Le cose sono comunque al
l'inizio. Non tutta la gamma 
dei prodotti ortofrutticoli è 
coperta dal contratto con la 
Arrigoni. Le prime due sti-
pule ufficiali riguardano I pi
selli e i pomodori per I quali 
l'Arrigoni ha sottoscritto lo 
impegno poliennale (5 e 10 
anni) di assorbire I quanti
tativi che verranno prodotti 
rispettivamente su 300 e 1000 
ettari circa (le aziende con
tadine interessate sono tutte 
quelle della provincia di 
Forlì, e quelle dell'AIPO di 
Bologna e Ferrara). 

Ma la trattativa di massi
ma con l'industria ha portato 
a definire un'impegnativa di 
assorbimento anche per le 
altre specie di produzione 
(fagiolini, fragole da surge
lazione. more. lamponi, pe
sche. pere, ciliege, mele, al
bicocche, susine) per le quali 
verranno stipulati specìfici 
contratti- Ora si sta esami
nando quello delle pesche 
percocche. 

Ma torniamo al pisello e 
al pomodoro. Occorre fare 
un discorso sui prezzi spun
tati dalle organizzazioni dei 
produttori. II prezzo minimo 
garantito è formato dai costo 
di produzione (valutato e 
continuamente aggiornabile 
in base ai dati forniti, per 
conto della Regione. dall'Uni
versità di Bologna), dall'utile 
d'impresa, che è stato consi
derato del 22 per cento per 
il pisello e del 30 per cento 
per il pomodoro, e infine da 
un contributo associativo del 
5 per cento, che l'industria 
pagherà ovviamente solo ai 
produttori iscritti alle orga
nizzazioni di categoria. 

Il computo globale è que
sto: per 1 piselli i contadini 
riceveranno 122. 27 lire al chi
lo. per l pomodori 44,44 per I 
tondi e 50.78 per i lunghi (da 
rilevare che il prezzo medio 
del mercato alla produzione 
nel "73 è stato di 23 lire per 
il tondo e 26.5 per li lungo). 

Nel contratto vengono Inol
tre stabilite, a carico dell'ac
quirente, le spese di traspor
to, gli imballaggi, e soprat
tutto la corresponsione di un 

anticipo «alla firma del con
tratto e al momento della se
mina» sul prezzo che verrà 
pagato al conferimento del 
prodotto. 

Non è diffìcile capire cosa 
può significare per l'agricol
tura romagnola questo insie
me di conquiste. E non solo 
per quella romagnola, a Ci 
hanno già interpellato da va
rie parti d'Italia — ci dice 
il compagno Lucchi, presiden
te dell'APO. l'organizzazione 
che « rappresenta » l'80 per 
cento della produzione orto
frutticola della nostra pro
vincia — per avere copia del 
contratti e evidentemente a-
prire vertenze con le locali 
industrie di trasformazione». 
Un fatto del genere non può 
non Interessare tutta l'agri
coltura italiana, che ha biso
gno di essere programmata, 
sostenuta da capitali, e ga
rantita nella collocazione del 
suoi prodottL 

« Il nostro obbiettivo è di 
allargare il più possibile la 
gamma delle specie contrat
ta te» — dice Luchi — «In 
modo da indurre l'industria 
di trasformazione ad amplia
re I suoi periodi di lavora
zione. garantendo cosi anche 
una maggiore e più stabile 
occupazione operaia, e a dare 
più sicurezza per tutti I tipi 
dei nostri raccolti ». 

La trattativa non è stata 
un fatto a corporativo ». Data 
l'importanza del problema. 
assieme alle organizzazioni. 

del produttori di tutte le e-
strazioni politiche, è scesa 
in campo anche l'ammini
strazione comunale di Cese
na, recependo l'indicazione 
della regione Emilia-Romagna 
per la cosiddetta «normati
va-quadro » (concernente i 
rapporti fra industria di tra
sformazione e agricoltura, 
nell'ambito della program
mazione regionale) imposta
t a all'Inizio dello scorso an
no. L'ente locale ha portato 
a livello pubblico la questio
ne contrattuale, investendo
ne 1 comitati di quartiere, 1 
sindacati e le varie organiz
zazioni economiche. Ora il 
piano di zona agricolo, in di
scussione nei vari livelli del
l'articolazione democratica. 
avrà cosi modo di sviluppa
re un discorso estremamente 
concreto e con garanzia di 
valide prospettive, 

«Tanto più» — ci hanno 
detto l compagni del comune 
di Cesena — «che l'Arrigoni 
dopo tanti anni di sottopro
duzione e di occupazione pre
caria ha preannunciato di 
stare predisponendo un inve
stimento intemo di circa un 
miliardo di lire». 

Questo fatto non è da sot
tovalutare, anzi è emblema
tico. Quando si riesce a pro
grammare, in agricoltura co
me In altri settori, l'interes
se tocca tutte le componenti 
produttive. 

Florio Amadori 

L'AUMENTO DEI PREZZI A FAVORE DEI GRUPPI MONOPOLISTICI 

Raddoppiati i profitti 
da Standa e Rinascente 

Le quantità di merci vendute sono rimaste invece pressoché stazionarie - FIAT e Montedison spingo
no i due gruppi ad un'ulteriore espansione a spese dei consumatori e delle imprese familiari 

Il consiglio di amministrazio
ne della e Rinascente *, la so: 
cietà gerente la nota catena di 
magazzini all'ingrosso, ha re
so noti ieri alcuni dati del 
bilancio del 1973 dal quale ri
sulta che il ricavo delle ven
dite è stato di 376 miliardi di 
lire, il 26,8% in più rispetto 
all'anno precedente. Non ven
gono forniti dati sulle quantità 
di prodotti vendute da cui si 
potrebbe ricavare in quale mi
sura sono stati aumentati i 
prezzi. Questo lo si può desu
mere indirettamente dai pro
fitti messi in distribuzione agli 
azionisti, i quali raggiungono 
un massimo di 1220 milioni, e 
che costituiscono soltanto la 
parte più piccola del profitto 
globale nascosto nelle pieghe 
del bilancio. Il consiglio della 
Rinascente ha infatti deciso di 
raddoppiare il capitale, da 18 
a 36 miliardi di lire nominali. 
con emissione delle azioni a 
prezzo « alla pari ». Il prezzo 
nominale delle azioni Rinascen
te è di 50 lire mentre la quo
tazione di borsa — il prezzo a 
cui sono normalmente scambia
te e capitalizzate — è di 320 
lire, cioè di oltre sei volte mag
giore. 

Alcuni dati altrettanto signi
ficativi, sebbene anch'essi adul
terati .e monchi, ha fornito la 
«Standa» per il suo bilancio 
1973. Il ricavo delle vendite è 
stato di 432 miliardi di lire 
con un aumento del 18.7%: an
che in questo caso, tuttavia, 
non viene detto se le quantità 
vendute sono diminuite, stazio
narie o aumentate. E" dai pro
fitti annunciati che si desume 
l'operazione effettuata attraver
so i prezzi: accantonamento di 
10.189 milioni, annuncio dell'uti
le netto di altri 7.043 milioni. 
L'abbondanza dei profitti è sta
ta tale che la Standa ha po
tuto accantonare tre miliardi 
per « ammortamenti anticipati » 
ed accrescere, nel corso del
l'ultimo anno, le basi aziendali 
con l'acquisto dei 36 magazzini 
della società GAMMA e del 50 
per cento nella società « Fio-
rucci ». 

PROFITTI — Confrontando 
l'aumento del ricavo delle ven
dite con l'aumento dei prezzi 
delle merci trattate dalle due 
catene di vendita (in maggio
ranza alimentari per la Stan
da; non alimentari per la Rina
scente) risulta che la domanda 
dei consumatori presso i gran
di magazzini, in termini di quan
tità, è aumentata di pochisismo. 
.E,- all'aumento dei prezzi che 
deve attribuirsi principalmente 
l'aumento del giro d'affari del
le due società, a differenza dei 
negozi moderni facenti capo 
all'Associazione nazionale coo
perative di consumo dove le 
vendite sono aumentate attorno 
al 30% ma a prezzi sensibil
mente più bassi. 

L'aumento dei profitti è sta
to dunque ottenuto attraverso 
il gonfiamento dei prezzi. La 
maggior fetta di profitto è sta
ta ottenuta per diverse vie: 
1) caricando la stessa percen
tuale di guadagno su prezzi al
l'ingrosso aumentati (esempio: 
il 2% sopra un articolo di 1.000 
lire rende 20 lire; se quello 
stesso articolo si vende a 1.500 
lire lo stesso 2% darà un gua
dagno di 30 lire); 2) aumentan
do i prezzi più di quanto sia 
avvenuto all'ingrosso; 3) evi
tando di ripartire a riduzione 
di costo economie finanziarie e 
di gestione; 4) contenendo al
cuni prezzi ma aumentando di 
più altri. Infatti la « Standa > 
sostiene di avere aumentato del 
solo 2.5% i prezzi di un «pa
niere della spesa » di 560 arti
coli: ma gli articoli trattati 
dalla Standa sono 4-5 mila e 
quello che conta è l'evidente 
partecipazione della rete di ven
dita alla spinta inflazionista. E' 
accaduto cosi che con quanti
tà vendute quasi stazionarie le 
due società hanno raddoppiato 
i profitti che raggiungono, va
lutati realisticamente frugando 
nelle pieghe dei bilanci, il 100 % 
circa del capitale nominale im
pegnato. 

Queste società dovrebbero so
stituire le parole d'ordine pub
blicitarie sulla «difesa della 
lira ». evidentemente false, con 
la pubblicazione sui giornali di 
bilanci veri. Un compito che 

comunque dovrebbero assumere 
organi statali preposti al rile
vamento della conduzione delle 
società. , 

ESPANSIONE — La «Rina
scente » annuncia nuovi super
mercati (alcuni con la sigla 
UPIM) con una scelta « alle 
spalle » del dettaglio tradizio
nale mediante l'impianto di iper
mercati e centri di spesa alle 
porte dei centri urbani nonché 
di negozi ingrossi del tipo « cash 
and carry» (paga e porta via). 
La « Standa » ha aperto nel 
1973 17 nuovi centri di vendita 
usufruendo di benevole conces
sioni dell'ex ministro dell'Indu
stria Silvio Gava. Le due so
cietà già dispongono di quei 
mezzi finanziari che vengono 
negati alle cooperative fra det
taglianti e fra consumatori sia 
in quanto fanno capo a grandi 
gruppi (il « comando » della 
Rinascente è tentuo dall'IFI-
FIAT con l'U.6% del capitale 
unito al 9.4% dell'istituto finan

ziario pubblico « Mediobanca »; 
Standa è sotto controllo Monte
dison); sia in conseguenza del 
profitti che realizzano. L'ecce
zionale aumento dei profitti del 
1973 avrà, anzi, l'effetto di ri
chiamare capitali dalle banche, 
dai fondi comuni d'investimento, 
da società finanziarie rendendo 
ancora più pressante l'offensi
va a spese dei consumatori e 
di una rete distributiva a ge
stione familiare la cui arretra
tezza è inversamente proporzio
nale al privilegio dei grandi 
gruppi. L'ostilità verso le inizia
tive cooperative si avvale, oltre 
che del comportamento del gover
no. dell'appoggio di organizzazio
ni, che come la Confcommercio, 
continuano a identificare la « di
fesa dei dettaglianti » col man
tenimento di riserve di caccia 
corporative anziché ricercare 
l'alleanza del lavoratori per una 
riforma della distribuzione clic si 
avvalga sia dell'iniziativa dei con
sumatori associati che dell'as
sociazione fra dettaglianti. 

II risultato è un'attacco an
cora più pesante non solo al 
potere d'acquisto dei lavoratori 
ma contemporaneamente alla 
maggioranza delle imprese com
merciali familiari. 

Sospese le 
; importazioni di 
carne dalla Francia 

L'Immediata sospensione 
dell'importazione e del tran
sito di animali e carni fresche 
provenienti da dipartimenti 
francesi colpiti da manifesta
zioni di afta epizootica da vi
rus tipo « C », è stata disposta 
dal ministero della Sanità. 
Sono state decise anche al
cune restrizioni e misure cau
telative per le provenienze 
dai dipartimenti finora Im
muni. 

DOMANI PER TUTTA LA GIORNATA 

Sulmona scende in sciopero 
contro le violenze fasciste 

Si ferma contemporaneamente il gruppo Siemens-Elettra in risposta al 
licenziamento di due lavoratori, tra cui un rappresentante sindacale 

Nelle quattro sedi milanesi del
la Siemens Elettra si sono te
nute ieri le assemblee generali 
dei lavoratori, in preparazione 
dello sciopero del gruppo, pro
clamato dalla F.L.M. per tut
ta la giornata di venerdì pros
simo, in risposta alle gravi pro
vocazioni fasciste che si sono 
verificate giovedì scorso nello 
stabilimento ACE (controllato 
dalla Siemens Elettra) di Sul
mona (L'Aquila). 

Lo sciopero di domani interes
serà tutti gli stabilimenti del 
gruppo Siemens Elettra, mentre 
a Sulmona parteciperanno alla 
giornata di lotta anche i lavora
tori delle altre fabbriche. Una 
delegazione di oltre duecento la
voratori delle fabbriche milane
si parteciperà alla manifesta
zione che si terrà a Sulmona. 

Alle assemblee dei lavoratori 
milanesi hanno preso parte una 
decina di operaie dell'ACE di 
Sulmona, venute in delegazione 
sia per ricordare brevemente i 
gravi fatti che si sono verifica
ti nella loro fabbrica, sia la pe
sante politica repressiva di cui 
è responsabile l'azienda. 

Giovedì scorso, all'Ace di Sul
mona, presente una delegazione 

delle fabbriche milanesi, accom
pagnata dai sindacalisti della 
Federazione lavoratori metal
meccanici, era stata indetta una 
assemblea. C'era la necessità 
di chiarire la manovra operata 
dalla Cisnal per formare una 
pseudo commissione interna in 
contrapposizione ai consigli di 
fabbrica e da decidere la azione 
in difesa dei diritti sindacali. 
La direzione dell'Ace di Sul
mona, infatti, ha licenziato ul
timamente due fra gli operai più 
attivi, uno dei quali era rap
presentante sindacale. 

Nel corso dell'assemblea, un 
gruppo di mazzieri della Cisnal, 
armati di spranghe di ferro, 
si è schierato provocatoriamen
te fuori della sala dove I la
voratori erano riuniti e ha ten
tato. al termine dell'assemblea, 
di aggredire i sindacalisti del
la F.L.M. e gli operai che 
erano con loro, il tutto sotto gli 
occhi di un direttore dello sta
bilimento. 

La provocazione è stata iso
lata e, nel corso di uno sciopero 
davanti all'Ace. si è svolta una 
forte manifestazione antifasci
sta. presenti i rappresentanti 
dei partiti democratici e lavo
ratori di altre fabbriche. 

Assemblee stamane negli uffici 

Gli statali rivendicano 
il rispetto del contratto 

Assemblee in tutti gli uffici 
statali stamane. L'azione di 
lotta è stata indetta dai sin
dacati di categoria nel qua
dro dell'agitazione per il pa
gamento dell'assegno perequa-
tivo. 

Su questa questione si è 
svolto ieri sera un incontro 
presso il ministero delle fi
nanze fra il sottosegretario 
Amidei e 1 rappresentanti del
le Federazioni degli statali 
CGIL, CISL, UIL e UNSA. 
L'on. Amidei ha dato assicu
razioni sull'impegno del go
verno ad accelerare al massi
mo il pagamento degli arre
trati, 'e a risolvere positiva
mente il problema del tratta
mento fiscale degli stessi ar
retrati. 

I sindacati — Informa un 
comunicato emesso al termi
ne della riunione — In segui
to alle assicurazioni governa

tive hanno revocato il concen
tramento dei lavoratori pre
visto per oggi al ministero 
delle finanze, confermando 
Invece le assemblee sul posti 
di lavoro, allo scopo di infor
mare la categoria sullo stato 
attuale della vertenza. 

La questione del pagamento 
dell'assegno perequativo è 
aperta dal marzo dello scor
so anno, quando 1 dipenden
ti dello stato, dopo una serie 
di scioperi, ottennero l'impe
gno da parte del governo per 
il pagamento dell'assegno e 
degli arretrati. Questi ultimi. 
in particolare, dovrebbero es
sere liquidati in due rate, 
la prima entro il mese di 
marzo, la seconda entro mag
gio. I tentativi di rinvio del 
pagamento attuati dal gover
no hanno provocato l'agitazio
ne in corso. 

Iniziato il 
convegno sulla 
ristrutturazione 
delle aziende 

tessili 

RIMINI, 2 
I risultati di una Inchiesta 

su a i processi di ristruttura
zione nelle fabbriche laniere 
e .cotoniere» sono all'esame 
oggi-e domani a Riminl di un 
convegno nazionale della Ful
ta, la federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento. Partecipano al 
convegno, presieduto nella 
prima giornata di lavoro, dal 
compagno Sergio Garavini, se
gretario della Filtea-Cgil. oltre 
trecento delegati. L'Inchiesta 
sul processi di ristrutturazio
ne, iniziata nel settembre 
scorso, è stata curata per "-on-
to della Fulta da Giovanna 
Ricoveri, Claudio Stori e Gio
vanni Mantovani. Sono state 
prese In esame con la colla
borazione del delegati di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali provinciali, le situa
zioni esistenti In Intere aree 
tessili (come quella Pratese o 
Bielleseì e in singole aziende. 

Si tratta di una radiografia 
di significative realtà per 
quanto riguarda 11 macchina
rio. l'occupazione, l'organizza
zione del lavoro, il lavoro a 
domicilio, gli impiegati. Nu
merosi i dati statistici raccol
ti nel corso dell'indagine, due 
1 dati principali che emergo
no: la parcellizzazione, la ge
rarchia e lo sventagliamento 
salariale alla scala aziendale 
e l'attacco all'occupazione e 
al salario reale. 

I risultati di quest'inchiesta 
non riguardano solo le azien
de prese in esame; nel loro 
insieme, come ha sottolineato 
Ada Codazzi nella relazione 
introduttiva a nome della se
greteria della Fulta, costitui
scono una proposta di lavoro 
alle strutture sindacali nella 
fabbrica e nel territorio non 
solo dei tessili ma anche di 
altre categorie, a cominciare 
dai chimici e dal metalmec
canici. 

I disastri dell'agricoltura hanno nome DC 
Prendendo spunto dalla 

celebratone del 22. anniver
sario della « riforma fondia
ria » tenuta da Fanfani a 
Grosseto, il Popolo magnifi
ca le scelte della DC in ma
teria di politica agraria. Si 
parte dalla a fame storica 
di terre» dei contadini ita
liani, e dalla « promessa del 
Partito popolare di frantuma
re il latifondo parassitario»: 
si afferma poi essere «ancor 
oggi la riforma fondiaria una 
valida soluzione ai problemi 
delle campagne e del Pae
se ». Infine si constata « la 
validità della struttura col
tivatrice della proprietà a 
misura familiare» sottoli
neando il valore delle unità 
poderali « legate e cementate 
da un reticolo cooperativisti
co che segue il prodotto dal 
campo al mercato attraverso 
le fasi della industrializza
zione e della commercializ
zazione». Secondo il quoti
diano democristiano a era 
nel disegno di De Gaspen an
che un modo per contribuire 
a fare t lavoratori più liberi 
perché i proprietari delle loro 
terre ». 

A sostegno di queste belle 
affermazioni il corsivista re
ca l'esempio delle terre in cui 
opera l'Ente Maremma, di
ventata una specie dt paradi

so terrestre. Poi spara il pi- I 
stolotto finale. La DC sa
rebbe contro il a passatismo 
degli agrari » (è noto che gli 
agrari italiani sono fra i più 
reazionari e conservatori di 
Europa, ma il Popolo, a nome 
del gruppo dirigente della 
DC, per mantenerseli amici 
usa questa delicata espressio
ne) e sarebbe contro « il piat
to traguardo livellatore dei 
comunisti che sognano dt tra
sformare il coltivatore in pro
letario di una agricoltura di
ventata officina». 

.VOTI vogliamo entrare qui 
nel merito delle attività del-. 
l'Ente Maremma. Ricordiamo 
solo che ciò che gli assegna
tari hanno ottenuto non è 
stalo mai regalato. E* costato 
anni di aspre lotte dei brac
cianti e dei mezzadri di Ca-
palbio, di Mandano, dei 
mezzadri di altre zone, dei 
badilanti, dei braccianti del 
Monte Amiata che, a cen
tinaia, andavano a occupare 
il « padule » di Grosseto. Con
tro questi lavoratori si sca
tenò a più riprese la repres
sione dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana. Centi
naia sono gli arresti, le di
scriminazioni, gli episodi di 
violenza poliziesca avvenuti 
in quegli anni. Fedcrterra e 
partiti di sinistra dovevano 

essere eliminati dalla zona. 
Proprio De Gasperi parlando 
a Scarnano affermò testual
mente: «Con la riforma 
agraria estirperemo - dalle 
terre di Maremma la grami 
gna del comunismo». 

Certo qualcosa in queste 
terre è stato fatto — grazie 
a quelle lotte — dal punto di 
vista dei - rapporti fondiari, 
ma il problema di fondo del 
reddito contadino, della pos
sibilità di sviluppo dell'im
presa coltivatrice non è sta
to affrontato, proprio a cau
sa della politica complessiva 
portata avanti dalla Demo
crazia cristiana. . 

In tutta Italia milioni di 
famiglie contadine pagano un 
prezzo altissimo per te scelte 
dei gruppi dirigenti democri
stiani. Altro che a bontà » di 
tali scelte. La DC dal 1948 ad 
oggi si è messa sotto i piedi 
tanti dichiarati propositi. Il 
5 maggio del 1948, per esem
pio, il Consiglio nazionale del
la DC votò una mozione in cui 
sì affermava che il Parlamen
to doveva affrontare a senza 
ritardo il problema di una ri
forma agraria diretta ad assi
curare una migliore distribu
zione della proprietà e dei 
redditi fondiari, a garantire 
la massima occupazione possì
bile della mano d'opera, una 

maggiore indipendenza ed un 
più elevato tenore di vita dei 
contadini che si risolveranno, 
in definitiva in un aumento 
della produzione». 

Questo disegno rimase sul
la carta. Sono lì a dimostrar
lo i morti di Melissa, Monte-
scaglioso, Torremaggiore, Ce
lano, lavoratori che volevano 
la terra incolta per produrre 
e contro i quali fu scagliata 
la polizia. La DC dirigeva il 
governo. E poi, negli anni se
guenti, milioni di contadini 
sono stati costretti ad abban
donare la terra. 4 milioni di 
ettari di terre sono incolte 
mentre il nostro paese è co
stretto ad importare prodotti 
per circa tremila miliardi. 
Nel 1972 a prezzi correnti ti 
totale della produzione agri
cola è ammontato a circa 
5.500 miliardi (1200 spesi per 
l'acquisto dei mezzi tecnici) 
mentre il totale del consumi 
privati (bevande e tabacchi 
compresi) è stato di ben 
17.200 miliardi. 

Dovrebbe spiegare il corsi
vista, o meglio Fanfani, come 
intende eliminare il parassi
tismo, la speculazione che 
queste cifre rivelano. 

Del resto non è forse vero 
che al Congresso di Trento 
(1956) la DC, segretario poli
tico Fanfani, soppresse perfi
no la /rase «riforma agra

ria»? E non fu forse il pre
sidente del Consiglio Anto
nio Segni, che nel 1959, rivol
gendosi agli agrari, disse: « Vi 
parlo come vostro collega» vo
stro amico, anche se qualche 
volta, i nostri punti di vista 
possono essere stati diversi »? 
E con questa a autocritica» 
preannunciò il Piano verde 
che consegnerà miliardi nelle 
tasche degli agrari parassiti 
e assenteisti. E non è questo 
il Paese in cui, grazie alla DC, 
ancora esistono rapporti con
trattuali medioevali come la 
mezzadria e la colonia che 
consentono ai proprietari ter
rieri lauti guadagni? La stessa 
battaglia per la riforma del
l'affitto non ha avuto fra i 
più ostici avversari parte con
sistente della Democrazia cri
stiana? Ben cento deputati de 
hanno votato contro la legge 
del febbraio del 1971 p*r la 
riforma dell'affitto. 

Queste verità ormai a sto
riche» ignora, o fa finta di 
ignorare, il corsivista impo
sto da Fanfani alla direzione 
del Popolo. Cosi come ignora, 
o fa fìnta di ignorare, la po
sizione dei comunisti, delle 
forze democratiche. Bastereb
be che rileggesse la dichiara
zione programmatica del no
stro Vili congresso o lo « Sta
tuto della proprietà e dell'im
presa coltivatrice», documen

to programmatico dell'Allean
za contadini fin dal 1956, per 
rendersi conto che ben altra 

da quella che descrive è l'im
postazione del PCI, delle as
sociazioni autohome di ma*-
sa, delle forze democratiche 
che si sono battute e si bat
tono in favore dell'impresa di-
retto<oltivatrice, per consen
tire a milioni di coltivatori di 
sviluppare la produzione, di 
ricavare dal lavoro dei campi 
un giusto reddito. Del resto di 
queste posizioni sono sempre 
più coscienti gli stessi colti
vatori democristiani che con 
i socialisti e i comunisti col
laborano nella direzione di 
importanti iniziative coopera
tive e associative. 

Sono dunque i fatti a smen
tire il Popolo. La realtà è che 
il gruppo dirigente della DC 
non si perita di ricorrere a 
clamorosi falsi pur di sbarra
re la strada al processo uni
tario nelle campagne, alla li
berazione dell'immenso poten
ziale di lotta delle masse con
tadine. La paura della DC è 
tanta perchè sa di essere, as
sieme ai grandi agrari, la re
sponsabile prima del disastro 
dell'agricoltura • italiana. Ciò 
è sempre più difficile nascon
derlo. . •«• ^ ..-

Alessandro CarduUi 
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